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Liceo Classico Arnaldo
La diffusione della cultura psichiatrica e psicoterapeutica passa da “Umanamente”

Ricomincia l’attività di “Umanamente”, 
associazione per la diffusione della 
cultura psichiatrica e psicoterapeutica 
e per il confronto integrativo tra 
scienze umane e naturali. Venerdì 
27 settembre alle 18, presso l’Aula 
Magna del Liceo Arnaldo, si terrà un 
incontro sul tema “Le illusioni dei social 
media: dalla speranza alla delusione”. 
Interverranno il prof. Luca Chittaro 
(Human-Computer Interaction Lab 
Università di Udine) e il dott. Giuliano 
Castigliego (Accademia psicoanalitica 
della Svizzera italiana; Fondazione 

per la sostenibilità digitale), autori del 
saggio “Le illusioni dei social media. 
Maschere e specchi della nostra 
personalità” (Mimesis edizioni). 
All’incontro sarà possibile partecipare, 
oltre che in presenza, anche a distanza 
passando dal sito dell’associazione: 
www.umanamenteonline.it; chi fosse 
interessato a partecipare è invitato 
a segnalare la propria adesione 
attraverso il sito dell’associazione 
entro il 22 settembre. Nella 
settimana precedente all’evento, 
sulla piattaforma X, si potrà discutere 

dell’argomento. In questo caso 
l’accesso sarà tramite Qr dal sito 
di “Umanamente”. Ma le proposte 
per l’anno non si esauriscono qui: la 
seconda iniziativa si articola in una 
serie di incontri di formazione e di 
discussione, guidati con metodo Balint 
dal dott. Giuliano Castigliego, per il 
mondo della scuola, in cui il disagio 
giovanile si incontra e scontra con 
quello dei docenti e con quello delle 
famiglie degli studenti, (mercoledì 30 
ottobre 2024, ore 20-21.30; mercoledì 
27 novembre, ore 20-21.30). Altre 

quattro serate si svolgeranno in 
forma di gruppi di discussione. 
Saranno affrontati casi presentati 
dai partecipanti e si sperimenterà 
l’apprendimento di un metodo per la 
conoscenza e la comprensione delle 
dinamiche relazionali attraverso un 
processo di identificazione: venerdì 
31 gennaio 2025, 18-19.30, venerdì 
28 febbraio 2025, 18-19.30 guidati 
dalla dott.ssa Rosa della Bona; lunedì 
31 marzo 2025, 18-19.30 e lunedì 5 
maggio 2025, 18-19.30 guidati dalla 
dott.ssa Elvira Paderno. (m.t.)

Inaugurato, a fianco del capolinea nord della metropolitana, il più grande 
parcheggio multipiano di interscambio della città, con oltre 1000 stalli 

Intervista
DI VITTORIO BERTONI

IL NUOVO PARCHEGGIO REALIZZATO AL VILLAGGIO PREALPINO

Prealpino Parking, 
oltre i posti auto...

Da alcuni anni Brescia Infrastruttu-
re, società in house del Comune di 
Brescia, sta realizzando importanti 
investimenti a sostegno del sistema 
della mobilità pubblica. Si ricordano 
il parcheggio scambiatore di S. Eufe-
mia del 2016, il collegamento ipoge-
o tra la metropolitana e la stazione 
ferroviaria del 2018 e la riqualifica-
zione dell’autostazione in via Sol-
ferino, avvenuta nel vicino 2021. Si 
inserisce in questo piano di investi-
menti la realizzazione del nuovo par-
cheggio multipiano di interscambio 
Prealpino situato in prossimità del 
capolinea nord della metropolitana. 

Intervento. L’intervento ha il fine 
di mettere a disposizione dei cit-
tadini provenienti dalla Val Trom-
pia e dalle zone limitrofe un ampio 
e capiente parcheggio, nonché un 
nodo di interscambio destinato al 
trasporto pubblico sia locale che ex-
traurbano, consentendo un facile e 
agevole accesso alla metropolitana. 
“Non si tratta – spiega il presidente 
di Brescia Infrastrutture, ing. Mar-
cello Peli – di un semplice parcheg-
gio scambiatore, ma piuttosto di un 
vero e proprio hub di interscambio. 
Un’infrastruttura molto importante 
per il suo valore economico pari a 
15 milioni di euro, rilevante soprat-
tutto per il ruolo strategico di svi-
luppo della mobilità pubblica cit-
tadina. L’incremento dei posti auto 
del parcheggio, che passerà a regi-
me da 400 a 1.005 stalli, ma anche la 
creazione di un hub di approdo del 
trasporto pubblico su gomma extra 
locale, consentiranno di incremen-
tare il numero di passeggeri della 
metropolitana e, quindi, di ridurre il 
numero di ingressi del traffico priva-
to e degli autobus del trasporto ex-
traurbano all’interno della città. Ciò 

comportando un rilevante contribu-
to alla riduzione dell’inquinamento 
dell’aria nel centro cittadino”. Quali 
altri progetti ha sviluppato Brescia 
Infrastrutture negli ultimi anni? “La 
società nasce nel 2011 per occupar-
si del patrimonio infrastrutturale fa-
cente capo alla mobilità cittadina, 
in particolare la metropolitana e i 
parcheggi in struttura. Negli anni 
ha sviluppato un piano investimenti 
considerevole che ha raggiunto nel 
2023 i 45 milioni di euro per opere 

e progetti già realizzati o in corso di 
realizzazione. Sotto il profilo della 
mobilità tra i più importanti realiz-
zati possiamo citare quelli relativi 
all’asse viario di via Milano, in cui 
la società ha progettato la riquali-
ficazione funzionale della via e l’in-
tervento del sottopasso ferroviario 
di via Rose, ma anche l’intervento 
relativo alla riqualificazione funzio-
nale dell’autostazione di via Solfe-
rino, in cui la nuova configurazione 
degli stalli consentirà di dismettere 

la struttura di via Togni e di riquali-
ficare quell’area unificando così gli 
hub del trasporto extraurbano in un 
unico punto”. Quali ritiene possano 
essere le principali opere inerenti 
la mobilità cittadina che verranno 
realizzate nei prossimi anni e che 
impatto avranno sulla città? “Senza 
dubbio la linea del tram rappresen-
terà un altro asse di forza della mo-
bilità pubblica, che unito alla metro-
politana sarà fonte di un ulteriore 
significativo aumento degli utenti 
del trasporto pubblico locale, con il 
benefico effetto stimato di una ridu-
zione del 5% della quota di traffico 
urbano privato e cittadino. Inoltre, 
da un punto di vista infrastruttura-
le, un ruolo molto importante sulla 
città verrà svolto certamente dalle 
opere di completamento del tratto 
dell’alta velocità ferroviaria che pro-
viene da Milano, attraversa Brescia 
e raggiungerà Verona. Anche in que-
sto caso ci saranno evidentemente 
dei benefici sulla interconnessione 
dei territori, fra ambiti cittadini e 
regionali”. Non solo infrastrutture 
legate alla mobilità, ma anche im-
portanti interventi di natura cultu-
rale. “Il progetto del teatro Borso-
ni, co-progettato dalla società e i-
naugurato in questi giorni, ci rende 
particolarmente orgogliosi perché 

tale opera, di pregevole linguaggio 
architettonico contemporaneo, of-
fre un importante luogo di cultura 
che contribuirà al rilancio del com-
parto di via Milano”. Infine, ci sono i 
grandi interventi per le infrastruttu-
re sportive. “Abbiamo curato la pro-
gettazione e ora stiamo seguendo la 
realizzazione di due importanti im-
pianti sportivi che configureranno 
la Cittadella dello Sport a San Polo: 
il Pala-indoor di atletica leggera, un 
impianto di atletica coperto di va-
lenza nazionale e l’impianto di alle-
namento per la nazionale di ginna-
stica artistica femminile. Si tratta di 
strutture di grande valore sportivo, 
ma anche ad alta valenza sociale”. 
Come immagina la Brescia del fu-
turo o perlomeno qual è il suo au-
spicio? “Guardo ai modelli di città 
nord-europee – conclude l’ing. Pe-
li – che sono spesso viste come un 
alto riferimento per la qualità della 
vita. Il sistema metropolitano già e-
sistente e quello tramviario in dive-
nire renderanno Brescia certamente 
più attrattiva e vivibile. Per questo è 
opportuno continuare a investire sul 
trasporto pubblico locale e Brescia 
Infrastrutture continuerà a contri-
buire, per la parte che le compete, a 
realizzare una città sempre più strut-
turata, innovativa e sostenibile”. 

Marcello Peli, 
presidente di Brescia 
Infrastrutture

Il Teatro Borsoni apre finalmente le porte alla città. Si 
tratta del luogo simbolo del progetto di rilancio di via Mi-
lano. La struttura è situata nei pressi di Via Metastasio 
ed è composto da due sale spettacolo: la “Sala Castri”, 
che ospita 312 spettatori, e “L’isola che non c’è”, che ha 
169 posti a sedere e un palcoscenico più piccolo. In oc-
casione dell’inaugurazione, sono previsti tre giorni di 
eventi dedicati ai cittadini. Sabato 21 alle 11.30 si terrà 
il taglio del nastro con ingresso su invito, mentre dalle 
14.30 inizieranno una serie di attività per bambini e a-
dulti. Teatro Telaio proporrà lo spettacolo “Arcipelago” 
con doppio appuntamento, alle 14.30 e alle 15.00, nel-
la sala “L’isola che non c’è”. L’ingresso è gratuito, ma la 
prenotazione è obbligatoria sul link: https://forms.gle/
mMQNkjMSUm2YSCL5A . Doppio appuntamento, alle 
14.30 e alle 15, con il trekking urbano dal titolo “La stra-
da che porta al teatro” proposto da Teatro 19. La parte-
cipazione è gratuita, ma la prenotazione è obbligatoria: 

prenotazioni@teatro19.com – tel. 3277596755. Alle 
16.30, 17 e 17.30 sono in programma le visite guidate 
teatralizzate con “Mina e Renato”, appuntamenti che 
torneranno anche domenica 22 alle 17.30, 18 e 18.30. La 
partecipazione è gratuita, ma è necessaria la prenotazio-
ne sul link: www.form.jotform.com/242453171681354 
. Dalle 18 alle 19.30 ci sarà musica dal vivo e dj set con 
Maurice Louca, mentre la lunga giornata di appunta-
menti si chiuderà con lo spettacolo su invito nella Sala 
Castri “30 per 100” con Ramin Bahrami e Gioele Dix, 
che riaprirà la giornata di festa di domenica 22. Il ricava-
to della seconda replica verrà devoluto al Banco dell’e-
nergia. I biglietti sono già disponibili al link www.cen-
troteatralebresciano.it/spettacoli/2024/30-per-100 . 
Lunedì 23, alle 17 in Sala Castri, si chiuderanno i giorni 
d’inaugurazione con il convegno “La cultura accoglie? 
Verso un piano strategico di welfare culturale della cit-
tà di Brescia”.

Brescia
DI ASIA REGNANI

Città in festa per 
il Teatro Borsoni 

Un “Cortile di... vino”. Sabato 
21, dalle 18.30 alle 22 il cortile 
di palazzo Martinengo in via 
Musei sarà palcoscenico della 
seconda edizione dell’iniziativa 
proposta da Colli dei Longobardi 
di Strada del Vino e dei Sapori, 
in compagnia dei produttori, 
che racconteranno le proprie 
eccellenze. “Protagoniste assolute 
dell’evento – afferma il presidente, 
Flavio Bonardi – saranno alcune 
nostre cantine che rappresentano 
al meglio il territorio di nostra 
competenza e alcuni produttori 
della Valle Camonica con esclusive 
degustazioni. Si tratta di una 
manifestazione che fa crescere la 

consapevolezza del territorio, un 
evento che non parla di ‘versanti’, 
ma di Colli dei Longobardi 
come un’unica grande realtà, 
capace di dar vita a eccellenti 
vini. Al contempo, attraverso la 
promozione enogastronomica, 
si mette in luce il patrimonio 
paesaggistico, culturale e artistico”. 
Saranno nove le cantine presenti 
all’evento: San Michele, Lazzari, 
Azienda Agricola San Bernardo, 
Tenuta la Vigna, Botti, Peri-
Bigogno, Cantine Scarpari Felice, 
Azienda Agricola Peroni e Azienda 
Agricola Beccalossi. Modalità 
di partecipazione sul sito www.
stradadelvinocollideilongobardi.it.

Un Cortile 
di... vino

Appuntamenti
DI VITTORIO BERTONI


